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ISTITUTO NAZIONALE PER L’ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL 

LAVORO

BANDO ISI  INAIL 2021 

In attuazione nell’anno 2022
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BENEFICIARI
Destinatari dei contributi a fondo perduto sono le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il
territorio nazionale iscritte alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura; per l’Asse 2 di
finanziamento sono destinatari dell’iniziativa anche gli Enti del terzo settore.

OBIETTIVI DEL BANDO E RISORSE
L'obiettivo è incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento dei livelli di salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché incoraggiare le micro e piccole imprese, operanti nel settore della
produzione primaria dei prodotti agricoli, all’acquisto di nuovi macchinari e attrezzature di lavoro
caratterizzati da soluzioni innovative per abbattere in misura significativa le emissioni inquinanti,
migliorare il rendimento e la sostenibilità globali e, in concomitanza, conseguire la riduzione del livello
di rumorosità o del rischio infortunistico o di quello derivante dallo svolgimento di operazioni manuali.

Le risorse finanziarie complessive disponibili ammontano a circa 274 milioni, ripartiti in budget regionali
e suddivisi in 5 assi di finanziamento, differenziati in base ai destinatari e alla tipologia dei progetti che
saranno realizzati.

B
A

N
D

O
 IS

I  
IN

A
IL

 2
0

21
 



5

TIPOLOGIA DI PROGETTI

Sono ammesse le seguenti tipologie di progetto, divise in 5 Assi di finanziamento:

1. progetti di investimento e progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale;

2. progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale di carichi;

3. progetti di bonifica da materiali contenenti amianto;

4. progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività;

5. progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione agricola primaria dei

prodotti agricoli.

I progetti dovranno essere attivati solo dopo la presentazione della domanda all’Inail.
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AGEVOLAZIONE
Il contributo a fondo perduto, è calcolato sull’ammontare delle spese ritenute ammissibili al netto dell’IVA.
Per gli Assi 1, 2, 3 e 4 il contributo è pari al 65% delle predette spese, fermo restando i seguenti limiti:

• Assi 1, 2, 3, l’agevolazione complessiva di ciascun progetto non potrà essere inferiore a 5.000 euro né

superiore a 130.000 euro. Non è previsto alcun limite minimo di finanziamento per le imprese fino a 50

dipendenti che presentano progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale;

• Asse 4, l’agevolazione complessiva di ciascun progetto non potrà essere inferiore a 2.000 euro né superiore

a 50.000 euro.

• Asse 5 il contributo a fondo perduto concesso nella misura del:

− 40% per la generalità delle imprese agricole

− 50% per giovani agricoltori (sub asse 5.2) e per ciascun progetto il finanziamento non potrà essere inferiore

a 1.000 euro né superiore a 60.000 euro.

QUANDO PRESENTARE LA DOMANDA
La domanda deve essere presentata esclusivamente in modalità telematica, siamo in attesa di bando attuativo
previsto per febbraio ‘22.

B
A

N
D

O
 IS

I  
IN

A
IL

 2
0

21
 



REGIONE LOMBARDIA
UNIONCAMERE LOMBARDIA

IMPRESE STORICHE VERSO IL FUTURO 2022

7

http://www.museotorino.it/view/s/11fb6c19290747638f2b050b2040499d
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FINALITA’
L’intervento supporta le attività storiche e di tradizione iscritte nell’elenco regionale per le finalità previste
dall’art. 148 quater, comma 1, della legge regionale 6/2010 e in particolare:
sostenere interventi di restauro e conservazione di beni immobiliari, insegne, attrezzature, macchinari,
arredi, finiture e decori originali legati all’attività storica;
sostenere interventi di sviluppo, innovazione e miglioramento della qualità dei servizi, per consolidare la
competitività e il posizionamento sul mercato delle imprese storiche in un’ottica di integrazione tra storicità
e modernità;
accrescere l’attrattività dei centri urbani e degli addensamenti dei luoghi storici del commercio, valorizzando
le vie storiche e gli itinerari turistici e commerciali;
sostenere il passaggio generazionale e la trasmissione di impresa per favorire la continuità della gestione e il
rilancio occupazionale, nonché l’inserimento lavorativo dei giovani.

SOGGETTI BENEFICIARI
Potranno presentare domanda Micro, Piccole e Medie Imprese, secondo la definizione di cui all’Allegato I del
Regolamento UE 651/2014, iscritte nell’elenco regionale delle attività storiche e di tradizione di cui all’art.
148 ter della legge regionale 6/2010.
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INTERVENTI AMMISSIBILI

Sono ammissibili progetti relativi ai seguenti ambiti di intervento:

1. RICAMBIO GENERAZIONALE E TRASMISSIONE DI IMPRESA
• Formazione per la trasmissione delle competenze rivolta ai titolari/gestori delle attività storiche e di
tradizione, agli imprenditori subentranti nell’attività, ai giovani che intendono rilevare le attività storiche e di
tradizione.
• Consulenza organizzativa, finanziaria, commerciale e tecnica per l’avvio del programma di ricambio
generazionale.
• Formazione specifica per lo sviluppo e il consolidamento delle competenze digitali.

2. RIQUALIFICAZIONE DELL’UNITÀ LOCALE DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ
• Rinnovo degli spazi e degli allestimenti per migliorare la funzionalità e l’attrattività. Le attività riconosciute
come negozio-locale-bottega storica e insegna storica e di tradizione devono mantenere le qualità
strutturali, le caratteristiche storiche e l’impatto visivo originario di locali e arredi, anche a seguito
dell’intervento di rinnovo.
• Introduzione di tecnologie e impianti innovativi, inclusi quelli per la riqualificazione energetica e il
miglioramento della sostenibilità ambientale.
• Progetti finalizzati ad accrescere l’attrattività dei centri urbani e degli addensamenti dei luoghi storici del
commercio.R
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INTERVENTI AMMISSIBILI

3. RESTAURO E CONSERVAZIONE
• Restauro e conservazione di strutture (soffitti, pavimenti, eventuali affreschi, …) di particolare interesse
storico, culturale, artistico, architettonico presenti all’interno dell’unità locale.
• Restauro e conservazione di arredi mobili storici e/o di pregio, di insegne storiche e/o di pregio, di vetrine
di pregio per il fronte stradale.
• Restauro e conservazione di attrezzi, utensili e macchinari di particolare pregio e/o riferiti a tecniche di
produzione tradizionali, inclusi interventi di “revamping”.

4. INNOVAZIONE
• Progetti innovativi destinati al miglioramento dei processi, dei prodotti e dei servizi offerti dalla storica
attività.
• Progetti di manifattura innovativa.
• Introduzione di soluzioni digitali per la gestione del magazzino.
• Acquisto e implementazione di soluzioni ad alto impatto innovativo e tecnologico per l’artigianato
digitale.
• Progetti di sviluppo di servizi condivisi tra due o più attività storiche e di tradizione (es. consegne).
Gli interventi dovranno concludersi entro il 23/12/2022, salvo proroghe.
Non sono ammessi a contributo interventi di semplice manutenzione ordinaria e adeguamenti previsti
dalla legge delle unità locali sedi delle attività storiche.
La domanda può riguardare progetti relativi a uno più degli ambiti di intervento previsti.R
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SPESE AMMISSIBILI

Sono ammesse a contributo le spese in conto capitale per l’acquisto e relativa installazione (ivi compresi
montaggio e trasporto) elencate di seguito:

• Acquisto di allestimenti, attrezzature, arredi funzionali alla riqualificazione dell’unità locale.
• Spese per interventi innovativi di efficientamento energetico (coibentazione, sostituzione di serramenti,
climatizzazione e riscaldamento, mediante l’utilizzo di materiali, prodotti e tecnologie innovative).
• Spese di realizzazione o rifacimento di impianti (elettrico, termico, idrico, di sicurezza, di domotica, di
robotica…).
• Spese per opere murarie e assimilate, funzionali a interventi di riqualificazione, restauro e conservazione.
• Acquisto di software (licenze per programmi e piattaforme e-commerce…).
• Spese per installazione di connettività dedicata.
• Spese per interventi di restauro e/o conservazione di decori, di arredi mobili storici e/o di pregio, di
insegne storiche e/o di pregio, di vetrine di pregio per il fronte stradale, di attrezzi, utensili e macchinari di
particolare pregio e/o riferiti a tecniche di produzione tradizionali.
• Acquisto di soluzioni e sistemi digitali per l’organizzazione del back-end.
• Acquisto di soluzioni e sistemi digitali a supporto dell’omnicanalità e per lo sviluppo di servizi di front-end
e customer experience nel punto vendita.
• Acquisto di tecnologie e/o soluzioni digitali per l’integrazione tra saper fare tradizionale e innovazione
dei processi
produttivi.
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SPESE AMMISSIBILI

• Acquisto e messa in opera, nelle unità locali di svolgimento dell’attività, di allestimenti relativi a progetti
finalizzati ad accrescere l’attrattività dei centri urbani e degli addensamenti dei luoghi storici del
commercio.

Sono ammesse a contributo le spese in conto corrente elencate di seguito:

• Spese per attività formativa, di aggiornamento professionale e manageriale.

• Spese per servizi di consulenza (organizzativa, finanziaria, commerciale, tecnica, di comunicazione, di
progettazione degli interventi, ecc.).

Sono ammesse le spese sostenute a partire dalla data di pubblicazione del presente provvedimento.

Le spese si intendono al netto di IVA e di altre imposte e tasse, ad eccezione dei casi in cui l’IVA sia
realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e non sia in alcun modo recuperabile dallo stesso,
tenendo conto della disciplina fiscale cui il beneficiario è assoggettato.

Le spese dovranno essere fatturate (fa fede la data di emissione della fattura) a partire dal 10/11/2021
ed entro e non oltre il 23 dicembre 2022.
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DOTAZIONE FINANZIARIA
Dotazione complessiva: € 4.000.000 in conto capitale, di cui:
• € 3.000.000 a favore delle imprese del commercio;
• € 1.000.000 a favore delle imprese dell’artigianato.
I progetti finanziati dovranno essere conclusi e rendicontati entro il 23 dicembre 2022, salvo proroghe ai
sensi dell’art. 27 comma 3 della l.r. 34/1978 e s.m.i.
Le modalità e i tempi per la richiesta e la concessione delle proroghe saranno definiti nel bando attuativo
del presente provvedimento.

AGEVOLAZIONE
È concessa un’agevolazione a fondo perduto pari al 50% delle spese considerate ammissibili, fino ad un
importo massimo pari a € 30.000,00 (almeno il 50% delle spese deve essere in conto capitale. Sono
considerate spese correnti l’attività formativa e i servizi di consulenza).
Investimento minimo ammissibile: € 5.000,00.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
A partire dal 15 dicembre fino al 28 febbraio 2022.
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MINISTERO DEL TURISMO 

BANDO PNRR

TAX CREDIT AGENZIE VIAGGIO E TOUR OPERATOR 
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DOTAZIONE FINANZIARIA

Gli incentivi sono concessi nel limite di spesa di 18 milioni di euro per l’anno 2022, 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, 60 milioni di euro per l’anno 2025, Il limite di spesa complessivo è pari a 98
milioni di euro, eventualmente integrabili sulla base della sopravvenienza di ulteriori risorse unionali, statali
e/o regionali.

BENEFICIARI
I beneficiari sono le agenzie di viaggi e i tour operator con codice ATECO 79.1, 79.11, 79.12, regolarmente
iscritti al registro delle imprese.
Ciascun soggetto può presentare una sola domanda di incentivo.

INTERVENTI AMMISSIBILI
Sono ammissibili gli interventi relativi agli investimenti e alle attività di sviluppo digitale.
Gli investimenti devono:
a) essere realizzati presso una sede operativa in Italia attiva alla presentazione della domanda;
b) recare nella scheda progetto una descrizione compiuta e dettagliata degli interventi oggetto di
agevolazione, e il progetto dovrà essere obbligatoriamente corredato da relazione tecnica;
c) essere avviati entro un anno dalla data di pubblicazione sul sito del Ministero del turismo dell’elenco dei
soggetti beneficiari ammessi agli incentivi;
d) devono essere conclusi entro il termine di dodici mesi dall’inizio dell’intervento.
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SPESE AMMISSIBILI
Sono ammissibili gli investimenti e le attività di sviluppo digitale.
a. acquisto, anche in leasing, ed installazione di personal computer ed altre attrezzature informatiche, modem, router e di

impianti wifi;
b. affitto di servizi cloud relativi ad infrastruttura server, connettività, sicurezza e servizi applicativi;
c. acquisto, anche in leasing, di dispositivi per i pagamenti elettronici e di software, licenze, sistemi e servizi per la gestione e
la sicurezza degli incassi online;
d. acquisto, anche in leasing, di software e relative applicazioni per siti web ottimizzati per il sistema mobile;
e. creazione o acquisto, anche in leasing, di software e piattaforme informatiche per le funzioni di prenotazione, acquisto e
vendita on line di pernottamenti, pacchetti e servizi turistici, quali gestione front, back office e API – Application Program
Interface per l’interoperabilità dei sistemi e integrazione con clienti e fornitori;
f. acquisto o affitto di licenze software per la gestione delle relazioni con i clienti, anche con il sistema CRM – Customer
Relationship Management;
g. acquisto o affitto di licenze software e servizi necessari per il collegamento all’hub digitale del turismo di cui alla misura
M1C3-I.4.1 del PNRR;
h. acquisto o affitto di licenze del software ERP – Enterprise Resource Planning per la gestione della clientela e dei processi
di marketing, vendite, amministrazione e servizi al cliente;
i. creazione o acquisto, anche in leasing, di software per la gestione di banche dati e la creazione di strumenti di analisi
multidimensionale e report a supporto dei processi di pianificazione, vendita e controllo di gestione;
j. acquisto o affitto di programmi software per piattaforme informatiche per la promozione e commercializzazione digitale di
servizi e offerte innovative.

Sono esclusi dalle spese di cui al comma 1 i costi relativi alla intermediazione commerciale
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AIUTO FINANZIARIO
L'agevolazione consiste in un credito d’imposta fino al 50% dei costi sostenuti per gli investimenti
ammissibili, per un importo massimo complessivo cumulato di euro 25.000.
Gli incentivi non sono cumulabili con altri contributi, sovvenzioni e agevolazioni pubblici concessi per gli
stessi interventi e, in ogni caso, non possono portare al superamento del costo sostenuto per gli
interventi.
Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione nell’anno successivo a quello in cui gli
interventi sono stati realizzati. Ai fini della compensazione, il modello F24 deve essere presentato
esclusivamente tramite i servizi telematici offerti dalla Agenzia delle Entrate.
Il credito d’imposta è cedibile, in tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti,
compresi le banche e gli altri intermediari finanziari.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La presentazione delle domande avverrà per via telematica, e le modalità saranno pubblicate a breve.
L’attribuzione degli incentivi avverrà secondo l’ordine cronologico delle domande entro 60 giorni dalla
presentazione.
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AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE

CONCESSIONE DI RISORSE DESTINATE AL CONSOLIDAMENTO DELLE FARMACIE
RURALI DA FINANZIARE NELL’AMBITO DEL PNRR



19

FINALITA’

Il bando è finalizzato all'avvio di una procedura selettiva per la concessione di contributi destinati
alla realizzazione di interventi per il sostegno al consolidamento delle farmacie rurali, al fine di
renderle strutture in grado di erogare servizi sanitari territoriali:

1. partecipando al servizio integrato di assistenza domiciliare;

2. fornendo prestazioni di secondo livello, attraverso percorsi diagnostico-terapeutici previsti per
patologie specifiche;

3. erogando farmaci che il paziente è ora costretto a ritirare in ospedale;

4. monitorando pazienti con la cartella clinica elettronica e il fascicolo farmaceutico.

BENEFICIARI

Le domande possono essere presentate dalle farmacie rurali sussidiate, ubicate in centri con meno
di 3000 abitanti.
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INTERVENTI AMMISSIBILI
Primo Ambito: Ottimizzazione dell'efficace dispensazione del farmaco anche implementando la distribuzione per conto
(DPC) operata dalle farmacie territoriali, anche presso il domicilio dei pazienti, in luogo della distribuzione diretta (DD)
effettuata dai presidi ospedalieri. Riorganizzazione e implementazione dell'area di dispensazione e dello stoccaggio dei
farmaci; miglioramento dei livelli di monitoraggio delle scadenze, revoche e farmaci mancanti;

Secondo Ambito: Partecipazione alla presa in carico del paziente cronico, anche tramite progetti di assistenza
domiciliare, aumento del tasso di aderenza del paziente alle terapie farmacologiche e al monitoraggio dell'uso corretto
dei farmaci. Interazione della farmacia rurale con il Fascicolo sanitario elettronico (FSE): sono finanziati prioritariamente
interventi di formazione specialistica alla presa in carico del paziente, anche domiciliare, e alla farmacovigilanza,
dotazioni tecnologiche, informatiche e logistiche (licenze per piattaforme di monitoraggio, software, hardware,
postazioni attrezzate per il teleconsulto, la consultazione dati, la consultazione FSE);

Terzo Ambito: Prestazione di servizi di primo e secondo livello, operabile anche nell'ambito di assistenza domiciliare,
fornendo percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie specifiche: le spese per la locazione e/ o acquisto dei
dispositivi di telemedicina e analizzatori di sangue e urine e relativa assistenza/ creazione di aree di accoglienza (spazi
riservati, arredamenti specifici, dispositivi di emergenza) per l'erogazione dei servizi di telemedicina, anche a domicilio
per pazienti fragili, per i quali ci si dovrà avvalere di un sistema di refertazione presso un centro individuato a priori,
preferibilmente in convenzione con ospedali o strutture pubbliche.

Il termine per la conclusione delle attività oggetto dei contributi non potrà superare il 31 dicembre 2024.
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INTERVENTI AMMISSIBILI

AIUTO FINANZIARIO
L'avviso ha una dotazione di 100.000.000 euro, equamente ripartiti (50% ciascuna) tra due macroaree:
Macroarea Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia)
Macroarea Centro-Nord (Lazio, Marche, Toscana ed Umbria; Liguria, Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta,
Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Trentina-Alto Adige, Veneto)
L'avviso prevede la concessione di un aiuto in regime "de minimis' sotto forma di contributo a fondo perduto
- una tantum, pari a una quota pari ai 2/3 del costo totale dell'investimento ed è fissato nell'ammontare
massimo di 44.260 euro.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
A partire dal 29/12/2021 e fino al 30/06/2022.
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MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

FONDO IMPRESA FEMMINILE
Contributi a fondo perduto e finanziamenti agevolati per 
favorire l’imprenditoria femminile



BENEFICIARI

• CAPO II - NASCITA DELLE IMPRESE FEMMINILI:
Imprese femminili costituite da meno di 12 mesi; lavoratrici autonome in possesso unicamente di partita
IVA aperta da meno di 12 mesi.

• CAPO III - SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO DELLE IMPRESE FEMMINILI:
Imprese femminili costituite da almeno 12 mesi; lavoratrici autonome in possesso unicamente di partita
IVA aperta da almeno 12 mesi.

Il fondo nasce con una dotazione iniziale di 40 milioni di euro (20 milioni per ciascuno degli anni 2021 e
2022) ai quali si aggiungeranno – successivamente – i 400 milioni previsti dal PNRR all’imprenditoria
femminile.
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INTERVENTI AMMISSIBILI

• interventi per l’avvio dell’attività, gli investimenti ed il rafforzamento della struttura finanziaria e
patrimoniale delle imprese femminili, con specifica attenzione ai settori dell’alta tecnologia;

• programmi ed iniziative per la diffusione della cultura imprenditoriale tra la popolazione
femminile;

• programmi di formazione ed orientamento verso materie e professioni in cui la presenza
femminile deve essere adeguata alle indicazioni di livello dell’UE e nazionale.
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AGEVOLAZIONI

• contributi a fondo perduto per avviare imprese femminili (con particolare attenzione alle imprese
individuali e alle attività libero professionali in generale e con specifica attenzione a quelle avviate da
donne disoccupate di qualsiasi età);

• finanziamenti a tasso zero o comunque agevolati – sarà ammessa anche la combinazione di contributi
a fondo perduto e finanziamenti – per avviare e sostenere le attività d’imprese femminili.

• incentivi per rafforzare le imprese femminili, costituite da almeno 36 mesi, sotto la forma di
contributo a fondo perduto del fabbisogno di circolante nella misura massima dell’80% della media del
circolante degli ultimi 3 esercizi;

• percorsi di assistenza tecnico-gestionale per attività di marketing e di comunicazione durante tutto il
periodo di realizzazione degli investimenti o di compimento del programma di spesa, anche attraverso
un sistema di voucher per accedervi;

• investimenti nel capitale, anche tramite la sottoscrizione di strumenti finanziari partecipativi, a
beneficio esclusivo delle imprese a guida femminile tra le start-up innovative e le PMI innovative, nei
settori individuati in coerenza con gli indirizzi strategici nazionali.
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SPESE AMMISSIBILI
• Immobilizzazioni materiali, macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica, purché coerenti e funzionali

all’attività d’impresa, a servizio esclusivo dell’iniziativa agevolata
• Immobilizzazioni immateriali
• Servizi in cloud funzionali ai processi portanti della gestione aziendale
• Personale dipendente, assunto a tempo indeterminato o determinato dopo la data di presentazione

della domanda e impiegato funzionalmente nella realizzazione dell’iniziativa agevolata
• Esigenze di capitale circolante nel limite del 20% delle spese complessivamente ritenute ammissibili, che

comprendono:

a) Materie prime;

b) servizi di carattere ordinario, strettamente necessari allo svolgimento delle attività dell’impresa;

c) godimento di beni di terzi;

d) oneri per la garanzia (da presentare solo nel caso di richiesta di erogazione di una prima quota di

agevolazione a titolo di anticipazione).

Le spese ammissibili valgono per entrambe le misure previste dal bando (CAPO II e CAPO III).
I programmi di investimento relativi al CAPO II prevedono spese ammissibili fino ad un massimo di 250.000
euro. Quelli relativi al CAPO III fino ad un massimo di 400.000 euro. Per entrambe le misure, le iniziative
devono essere realizzate entro 24 mesi dalla concessione dell’agevolazione.
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AIUTO FINANZIARIO

CAPO II - NASCITA DELLE IMPRESE FEMMINILI:
- Programmi che prevedono spese ammissibili fino a 100.000 euro: contributo a fondo perduto pari

all’80% delle spese ammissibili fino ad un contributo max di 50.000 euro. La copertura aumenta al
90% per le imprese individuali o lavoro autonomo avviate da donne in stato di disoccupazione.

- Programmi che prevedono spese fra i 100.000 – 250.000 euro: contributo a fondo perduto fino al 50%
delle spese ammissibili.

CAPO III - SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO DELLE IMPRESE FEMMINILI:
- Imprese costituite fra 12-36 mesi: copertura dell’80% delle spese ammissibili composto per metà a

fondo perduto e metà finanziamento agevolato a tasso zero.
- Imprese costituite da oltre 36 mesi: copertura dell’80% delle spese ammissibili composto per metà a

fondo perduto e metà finanziamento agevolato a tasso zero per la parte di spese di investimento;
agevolazione a fondo perduto per la parte di esigenze di capitale circolante.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
L’apertura dei termini e le modalità per la presentazione delle domande di agevolazione saranno definite
dal Ministero con successivo provvedimento.
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MINISTERO DEL TURISMO

SUPERBONUS ALBERGHI

Aiuti al turismo previsti dal PNRR in attuazione 

dell’investimento 4.2, Missione 1, Componente 3 (M1C3)
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BENEFICIARI
a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto e fino al 31 dicembre 2024, è riconosciuto un 
credito di imposta nella misura dell’80% delle spese ammissibili sostenute, a favore di:
•imprese alberghiere,
•alle imprese che esercitano attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96 e 
dalle pertinenti norme regionali,
•alle imprese che gestiscono strutture ricettive all’aria aperta,
•nonché alle imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale, ivi compresi 
gli stabilimenti balneari, i complessi termali, i porti turistici, i parchi tematici, inclusi i parchi acquatici 
e faunistici.
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SPESE AMMISSIBILI
• interventi di incremento dell'efficienza energetica delle strutture;

• intervento di riqualificazione antisismica;

• interventi di eliminazione delle barriere architettoniche;

• interventi di manutenzione straordinaria di restauro e risanamento conservativo, di ricostruzione

edilizia e installazione di manufatti leggeri funzionali alla realizzazione di interventi di incremento di

efficienza energetica e riqualificazione antisismica e di eliminazione delle barriere architettoniche;

• realizzazione di piscine termali per i solo stabilimenti termali e l'acquisizione di attrezzature e

apparecchiature per lo svolgimento delle attività termali;

• interventi di digitalizzazione;

• acquisito di mobili e componenti di arredi, inclusa l'illuminotecnica.

Sono ammissibili gli interventi realizzati presso una sede operativa in Italia, a decorrere dal 7 novembre

2021 e fino al 31 dicembre 2024, nonché quelli avviati dopo il 1 febbraio 2020 e non ancora conclusi, a

condizione che le relative spese siano state sostenute a decorrere dal 7 novembre 2021

Inoltre gli interventi devono:

iniziare entro 6 mesi dalla pubblicazione dell'elenco dei beneficiari; concludersi entro 24 mesi dalla

pubblicazione dell'elenco dei beneficiari e comunque non oltre il 31 dicembre 2024.
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TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE
L'agevolazione consiste in un credito d'imposta fino all'80% delle spese ammissibili, utilizzabile solo in
compensazione a decorrere dall'anno successivo a quello in cui sono stati realizzati gli interventi ed entro il 31
dicembre 2025.Il credito d'imposta è cedibile in tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri
soggetti (incluse banche e intermediari finanziari).
Ai medesimi soggetti può essere riconosciuto anche un contributo a fondo perduto non superiore al 50%
delle spese sostenute, per un importo massimo di 40.000 euro.
Nel caso di esaurimento delle risorse disponibili prima del raggiungimento dell'obiettivo del numero minimo
di 3.500 imprese beneficiarie, gli incentivi verranno comunque concessi alle prime 3.700 imprese turistiche e
l'incentivo riconoscibile sarà di conseguenza ridotto in misura proporzionale.
Gli incentivi sono concessi nel rispetto del regime "de minimis", nel limite massimo di 200.000 euro di credito
d’imposta.
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PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Gli incentivi saranno attribuiti secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande, nel limite
massimo dei 500 milioni di euro stanziati.

La presentazione delle domande avverrà per via telematica, e le modalità saranno pubblicate a breve.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!                                
www.europartner.it

euro.fin@europartner.it 

T. 02/36694920 
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http://www.europartner.it/

